e AN,

Siete Scoragglato

e affranto perché avete inutilmente tentato di ristabilirvi
in salate? Se cosi & prestate orecchio a queste parole.
Fatevi un'idea raglonevole del vostro caso, e dite a vol
stesso: “La malattia non & una condizione naturale, Iddio
non vuole che io sia una povera creatura ammalata, senza
sollievo e senza speranza di una vita felice. Vi deve
essere qualche mrezzo per ricuperare la guarigione, ponche
la Natura contrappone sicuramente un rimedio per ogri
male ; c:o che bisogna fare & di saper trovare questo ri-
'n\.rflo

Vi & im mezzo che la Natura stessa ha provvisto: Vi
€ un rimedio che vi pud guarire—un rimedio molto vec-
chio, sperimentato dagli anni, conosciuto col nome di

Lozogo del Dott. Pietro

E la medicina della stessa Natura, perché & fatta con
materiali della Natura—erbe, scorze e foglie raccolte nei
campi e nei boschi.

Anni ed anni indietro, nel 1780, il vecchio dottore
Peter Fahrney prepard questa medicina per gli abitanti
del distretto Blue Ridge Mountain, nello stato di Penn-
sylvania, e questa medicina 'ha reso famoso. B stata
tramandata immutata per quattro generazioni fino agli
attuali prnpnetarl

Migliaia di persone sone state guarite col Lozogo, ¢
molte di queste persone soffrivano dello stesso male che
oggi affligge voi stesso. Ora, non credete voi che un
rimedio, il quale ha fatto tanto bene nel mondo, ha di-
ritto alla vostra fiducia? Non vi sembra, infatti, cesa
saggia, il farne esperimento? '

Il Lozogo del Dott, Pietro non é una medicina che
vendesi nelle farmacie. R venduta solamente per mezzo
di agenti, oppure direttamente dal laboratorio. Se nelle
vostre vicinanze non vi abita nessun agente, scrivete al
seguente indirizzo:

Dx. Peter Fahmey
fg? Sons Co.

112-118 So. Hoync Ave, Chicago, lllinois

R. R. Mac Vettle J. W. Mac Vettle
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Cunningham & Stallings
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OPERAI ITALIANI

The 6. D. Caldara_

FAIRMONT, W. VA "
Banchiere e (“unbm valute

Agenzia di tutte ie migiion: linee transatlantiche e transoceaniche
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~——CONSULTI 1LEGALI GRATUITI>—
Collocamento al Javoro gratuito

i PER TUTTI IL GRANDE
Almanacco Italiano
Illustrato da 13 Panorami di diffe-
venti Citta d'Italia‘sfogliabile, men-
snle, di assoluta necessitd per ogni

famiglia.

di Ll’ori Metodl d1 Musica. Carte

catﬁm { Generale da Ginoco Italisne, Timbri, Penne

Fontana, Crologi, Revolvers, Stra-
menti Hus:cali Alfateti di Gomma, Carta Fiorata, ’I’nm'bole.tno 0090,
Scrivere al Manager G. SCHIAVO CIU.’:’IT

130 12 MULRERRY STRELT,. NEW YORK, N. ¥,
~ 8 snadl'ca (IRATIS mandando 7 Soldl uw Spese Postall,
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APPmdlﬂ' della "*I*-NTINELLA (40) 11 22 dicemabre videsi avvicinare

una gran canoa piena di naturali in-

VITA E VIAGGI

DI

Cristoforo Colombo

caricati di una wmissione di un Caci-
co, chiamato Guacanagari, il quale
governava tutta questa parte dell'l-
sola. Uno dei principali consiglieri
di questo Capo si trovava sullo schi-
fo, portando in dono all’ Ammiraglio
una larga cintura fatta ingegnosa-
mente d’usso e di grani coloriti, con
una maschera di legno, icui occhi,

naso e lingua erano d’oro; recava

NARRAZIONE STORICA
DI
CESARE CAUSA

Costoro 11 donayano con sollecitu

dine,.regalando del pari tuttocio’ che Lit 9, il quale lo preguva volesse con-

possedeano, e gli ornamenti d’oro in dum-l vascelli dirimpetio alla nﬁ"

*dspeciv, dei quali scorgeano essere rpsulenz.a, situata in un luogo della

particolarmente avidi gli stranieri. costa un po piu’ g levante. Sigoome

. . * . . $ L 9
Regnava fra questi Indiani una sin-|il vento non permetteva d’acconsen-

golare schiettezza e generosita’: non | tire sul momento a quest'invito, Co-
avevano nessuna idea del traffico, o lombo invio' lo serivano della flotta,
Ja parola *‘dare”, con qualcuno-dell’equipaggio, a far

. U e g .
equivaleva ad un moto pronto, natu- | visita a! Cacico.

presso di loro, !

rale e spontaneo. Colombo non volle| Risiedeva, questi, in una citta’ po-

'sta sopra un fiume, nel luogo che,
gli Spagnuoli chiamarono Punta San-

nulla meno permettere ai suoi mari-
naj di profittare di questa facilita’ di
carattere, ordinande che sempre si
desze loro in iscambio qualche cosa.

. | centemente in opera da un giornale ame-

v | eate,

| pure un’ambasciata a nome del Ca-

Rosa tu d’ogni flor sei la regina,
Ovvero simbolo sei d’ogn’smore;
Sei la piv” belle si’, m’hai Ja spina
Intorno &l ramo punge con vigore,
Non so che dire alla tus freschezza, .
Aureo nor.mdigiorhun.

Vagthe Fanciulle, ch’ogni flor cercate
E d’ogni fiore le rose preferite,
Trovandosi con rose inghirlsndate,
E’ vero, che siete fata piu’ graditel
Rosa, simbolo di grazia ¢’Innocenza
Intemhehl o, a te fo riverenzall

ANDR®EA S1SCA

PER PASSARE I TEMPO.

Fra | mezzi eecogitati dalle ammini-
strazioni dei giomali per aumentare il
numero dei propri abbohati, nessuno ha
raggivnto I'ingegnosita’ del sistema di
facilitazioni d’abbonamento messo re-

ricano, 1I'““Herald"’, di Hazel Green nel
Kentucky.

Ecco lo specchietto dei prexzi d"abbo-
namento:

Per un anno:

venti libbre di poreo;
o dieci libbre di salsicce;
o due stai di patate;

o cinque stai di carote;

o diecl polli;
o diecl di ludo;

“Per up seimestre:
La meta’ delle guantita’ sopra Tndi-

'.o
I fanciulli d‘oggi.

, : | GENERI DI GROBBIIIA.— CANDY,
0 ancors, uno staio di cipolle. 1

(Prov. Ancona) Italla,

Fabbriea di Armoniche d’ogni genere,
da Due Bassi ¢ Una Fila fino a 150
Bassi ¢’ sei o sette File di voei.

Le voci sono costruite d'accisio di pri-
mqulita ‘

. NUOVO S:STEMA

NEGLI STATI D’AMERICA
A richiesta sl spedises il (hhk'n.
dal quale si rileveranno i nw
Si eseguisce qualunque riparasione,
Scrivere esatto il proprie bdil'lnao.
_I‘ g .

FRANK CAVALLARO

FRUTTA SIGARI awp TOBACCO.
438 Maun St. cummo. W. VA.

X CUPPETT
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‘La mamma. Se sarai buono per due
gicrni ti daro’ sempre dei confetti.

Il fanciullo non risponde.

— A chi pensi?

— Penso so_mi conviene.

knercents presso tutie le Curti.
Ufficio nel Bank Bailding-

THOMAS, W. VA.

Rosario Romano& Co.
Gromseria Italiane, Frutts, Ca dy

Sicula-Americana
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Sigari, Tabheeo. Generi impertati.

CLARKBB‘UBG W. VA.
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Sociew & Niv&ldom o Weiove

SERVIZIO CELERE
tra Napoli Messina, Palip
" @ New York
a mezzo dei nugvi’ e celeri Piro-

capacita’ di 2100 passeggieri.
Eccallentn comodita’ per i pas-

Agenti Generali
11 Broadway New York

- o agli Agenti autorizzati -

o Re———

es8i arrecando provvigioni, e rinfres-
chi di varie sorta, Albergarono i ma«
rinari nelle proprie case, trattandoli
come ospiti distinti, dandoli abiti i3
cotone e tatto cio’ che sembrava ave-
re qualche preszo ai loxo oochi, nulle
chiedendo in cambio; se poi anch’ esst
ricevevan qualche preseate, »'affret ;
tavano a riporlo con diligenza qual
sacra reliquis. |

Il Cacico avrebbe voluto tnlhu.
i suoi ospiti tutta la notle: wme gl
ordini che teneano, obbligavemhi m
mmam a” vascelli. Allosehe” pro-
miato da lui diede Jore dei
pappngilh e delle piasive & oo per-

{Jeul paris'va Marco Polo.

. Ruatiche ia Generale nello Stht.&
- . e nella Com
PARSONR, W. 'g‘A.

1

Facciamo noto ai nostri conna-

|Senti'nella ”’ contrattare per gli

gah e dintorni.

di Cipav.go: e ritenne che questo Ca-
po dalle bandiere d’oro, potesse. es-
sese il faimoso monarca dell'isola di

-

XXIV.

Naufragie di Colombo
e avventure col Selvaggl
Colombo parti’ il 24 di detio mese
dal Porto della e prima;
dello spuntar del Sole, dirigendosi a
levante, coll’intenzione d’aneorarsi
nel porto del oacico Guscanagari. Il
mlon’plmud- terra, ma cosi’ leg-
germents, che appena appena gon-

VAmmirsglio, e furens ressuspe-

di servirli.

visitato da un gran numero @ Indis-
ni e da molti Cacichi di rangs infe-

| riore, o tutti gli assicuravane essens
 ta, attualmente Punta onorata: essa|Visola divozioss. Parlavane puings-

gnati sino alle scialuppe dni metusali [ avansavaso di poco nel corso. Alle
che partavano i denativi, disputem- | undici di sera, essendo Ia vigilia di
dosi tutti scambievelmenta il pineesw || Nutale, trovaronsi . alla distensa di

‘Durente I'assenza l‘Ammiraﬁ;h’ Oudw*o'eokmbo. she fing ‘allora

Molti Cacichi vennero sui vascelli
con dei presenti, invitand
gnuoli a recarsi nei loro villaggi,

'era la citta’ piu' grande e m:gllora’ paimente d’una mgione del Pinteme,

che avessero ancor veduto. 11 Cacico

) gli Spa- [ gli accolse in mezzo d’una gran piaz-
e za preparata per tale solennita’, rese

ailorche’ questi vi anc.ivano eranvi loro onori grandissimi, e regalo’ a
ricevuti colla piu’ llﬂeltllurlw-pi!’l ciuscuno un vyestimento di cotone.

lita’,

| Gli abitanti si affollarono intorno ad

(ome di C'bao fosse una unu-mh

posta piu’ a levante, che appelliver
0o Cibao, il cui Cacico, a 'dlzh‘
parean significare, avea lo bapdiiare
di oro battuto. Colombo, idadend osi
al solito, s'immagine’ che qire sho

fiava lo vele, tantoche’ i vascelli si

una lega e messo dalla residenza del

era rlum sewpre sulls tolds in os-
servasione, vedende il marein calma,
il vascelld quasi iscmobide," ritirosst
per riporare slquanto, non avendo
dormito I'autecedents notte, Ne’stioi
viaggi lungo le coste aoleva stare or-
dinariamente alle vedette passando
le intiere notti sul ponte, d”altri non
fidandosi che di go’ stesso ogniqual-
volta aveasi & temeve di quaiche osta-

Rufaelo Carbonari,' F.gli & Co.
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OGBMiQn!m perguaso di poter met-
tersi ia perfettd {ranquillita’, non
solo a cagione della profonda quiete
delle onde, ma perche’ le scialuppe
eziandio, nel condurre la deputazio-
ne ai Casichi il giorno precedente,
aveano esaminato la costa e riferito
di non avere iucontrato nel loro cor-
#0 ne’ secche, ne’ bassilondi. .

Non mai quanto in simili circo-
stanze si conobbe meglio quanto im-
p«hﬂe Poochio dell’esperto navi-
gn tore. E divere non si' tosto egli

timove ad un glovine moszo, ® ando’
s coricsrsi. Con guesto si violavano
apertamente gli ordini dell’Ammirs-
glio, il quale sveva espressamente
vietato di commettere la guida del
legno alla custodia di slcun altro tra
emi. I marinari di guardia "profitta-
'm egualmente dell'sssenza di Co-
lo'nln,' ed in breve tuttol'equipaggio
rivasse immerso nel sonno. Mentre
uwa compiuta . gicurezsa regnava in
tal made pul vascello, le perfide cor-
renti che esisteno lungo questa costa,
lo trasciasrene con repidita’ sopra
un banco d’avena. _' Lo sconsigliato
mozzo moa avea posto atienmione ai
fraagenti, eebbene faoeasero upo stre-
pito da potersi udire anco nl di la” di

ealo o di qu: Jiplve pericglo. In questa

una lega. Nonostarte, llioidu’ sen-

erasi ritirato, che i1 pilota sffido’ il ]

ti’ il Vimone toceare, ed -il - muggito
delle onde che si aprivano una gtra-
da, chiamo’ socoorso. -~

Colombo, cui § pensie: i non lascie-
vano mei dormire profondamente,
fu il primo a spaventarsi ed & salir
sul ponte. 11 padrone del" vascello
ch’era di guardia e che, non curando
il suo. dovers avea ubbandonato il
posto, veniva dopo, seguito da slcu-
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yremiato’ stabnhmento

ni marinari appena svegliati ed ignmi

della pericolosa situazione. L' Ammi-

raglio ordine’ di prendere la sclalup-

ps édigeitare tm’ancora in poppn
affine di trur d’impaceio ik naviglio.
Il padrone ed i marinari lanciaronsi
nella scialupps; sennonche’ diven-
nero n:ezzi impazziti_e oolpih da un
timore panicn, come succede allor-

quando un subitaneo terrore all’im-

provviso ti desta dal sonno. Invece

d'obbedire agli ordini di Colombo,

vogarono con gran forsh per raggien.
ger Valtra caravella mezza lega di-
staunte, intantoche” I’Ammirglio,
suppouendo che foseero andati a get-
tar Vancora, sperava di rimettere a
ga'la il bastimento.

(Centinua)
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